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Le sinergie possibili nei sistemi locali del Cibo

Distretto del Cibo delle Alte Terre di Langa  
valli Bormida, Uzzone, Belbo 

                             

Renato Galliano 
La Prima Langa  

laprimalanga@gmail.com 
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Perché un distretto del cibo
(che nasce dal basso )

Il cibo,  la sua produzione e     
lavorazione, racchiude i valori 

fondamentali:

Chi Siamo 
Associazioni e cooperative che danno vita al 
Comitato Promotore: 
- Osservatorio per il paesaggio “La Prima Langa”
- Italiabio 
- BioLanga
- Associazione la Via Aleramica
- Parco Culturale Alta Langa
- Associazione fondiaria Rocca Bianca
- Associazione Produttori Valli Bormida e Giovo 
(Terre di Bormia)
- New Wellness Education
- Associazione Roero Langhemare
- Ordine dei Cavalieri delle Langhe 
- Slow Food Condotta Alba Langhe e Roero

Di un territorio
Di una comunità 
Del suo “saper fare”
Del suo paesaggio
Della sua cultura 
Della sua identità 

Riferimenti normativi:
L. 205/17;  Regolamento regionale n. 4 del 2020
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Il territorio 
di riferimento 

• Unicum che lega mare e montagna 


• Torino-Genova-Milano


• Qualità paesaggistica


• Agricoltura di eccellenza -policoltura


• Comunità tenaci-identitarie-resilienti


• Aree Interne 


• Superamento di antiche divisioni


• Frammentazione amministrativa: 2 Regioni, 4 
Province, 5 Unioni Montane, 2 ATO
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Caratteristiche 

Fisiche, morfologiche, 
paesaggistiche e naturali del 
territorio

• Un contesto locale strutturato 
lungo le vie di comunicazione 
fra Liguria e pianura padana 

• La matrice insediativa di lunga 
durata 

• I paesaggi terrazzati
• I calanchi e le rocche
• La compresenza di 

vegetazione continentale e 
mediterranea

• Il patrimonio culturale 
riconosciuto e le aree naturali 
tutelate

Dinamiche in atto:

Verso un’economia integrata fondata sulla messa in valore del patrimonio
- Dalle lotte per la chiusura dell’Acna alle iniziative per la rinascita 
(1938-2000)
- La costituzione della nuova comunità montana (1999-2012)
- Il progetto fiume (1998-2007) 
- Il patto territoriale Val Bormida Alta Langa (1999-2022)
- Il Piano di sviluppo socioeconomico della Comunità montana delle Valli 
Bormida e Uzzone (2000-2005)
- Il Contratto di fiume (109 Comuni e 4 Province di cui 3 piemontesi 
(Alessandria, Asti e Cuneo) e 1 ligure (Savona) del 2011
- La SNAI: “Area Interna Valle Bormida: il fiume ritrovato” (2014-2021)
- La Mappatura dei Paesaggi rurali storici del Piemonte “Sistema 
policolturale della Valle Uzzone” e “Pascoli arborati di Roccaverano” (2010- 
2020)
- Sperimentazioni sull’attuazione del Piano paesaggistico della Regione 
Piemonte (Fondazione Compagnia San Paolo, 2018-2023)
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• Promovere: 

•  sviluppo sostenibile


• Coesione , inclusione sociale


• Sicurezza alimentare


• Agricoltura biologica, biodinamica


• Diminuire: 

• Impatto ambientale


• Speco alimentare


• Salvaguardare/valorizzare: 

• Paesaggio rurale


• Territorio


• Produzioni locali (doc, deco, docg, …)

Cosa ci proponiamo
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GLI OBIETTIVI DEL DISTRETTO 1/2

1) Potenziare l'identità locale
o il carattere poli-colturale delle strutture agroforestali tradizionali; 
o l’alta biodiversità vegetale e animale locale; 
o lo straordinario patrimonio di terrazzamenti, oggi in gran parte abbandonato;

2. Agricoltura biologica, agroecologia, eco-schemi 

3. Promuovere la qualità dei prodotti in relazione al territorio di produzione: 
o sviluppando filiere corte e mercati locali dei prodotti biologici e tipici; 
o promuovendo la cooperazione territoriale tra produttori agricoli e consumatori; 
o collegando le produzioni agricole alle attività trasformative, ristorative, turistiche, sportive 

e ricreative territoriali

4. riqualificazione del patrimonio culturale e naturale e il recupero dell’edilizia 
storica urbana e rurale

5. preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e 
alla silvicoltura, al fine di mantenere e aumentare la biodiversità e mitigare gli effetti del 
cambiamento climatico;
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GLI OBIETTIVI DEL DISTRETTO 2/2

6. Assicurare uno sbocco di mercato sostenibile nel tempo e con una giusta 
remunerazione alle produzioni agricole e agroalimentari artigiani locali

7. connettere la cooperazione in campo agroalimentare alle diverse forme di turismo 
sostenibile (agriturismi, alberghi diffusi, itinerari enogastronomici, percorsi di fruizione culturale e 
naturalistica), al rafforzamento delle comunità accoglienti e inclusive, all'assistenza sanitaria 
territorializzata, allo sviluppo delle comunità energetiche e di cooperative di comunità;

8. processi virtuosi di ripopolamento delle aree interne anche attraverso la promozione di 
progetti di ricomposizione fondiaria e di politiche per il recupero dei terreni abbandonati

9. promuovere l’inclusione sociale e un reddito equo nelle diverse attività del 
distretto;

10 concepire l’offerta turistica come integrazione delle attività produttive del distretto
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ARTICOLAZIONE DI UNA MAPPA 
DEL PAESAGGIO RURALE

PRODUZIONI 
TIPICHE 
LOCALI

Aspetti geomorfologici ed elementi 
naturalistici

Usi del suolo tradizionali (colture vocate) 
Sistemazioni idrauliche agrarie – manutenzione del territorio 

 Edifici rurali storici

Se compri 
questo 
prodotto 
partecipi a 
mantenere: 
una 
comunità, la 
loro storia e 
i loro saperi

Da presentazione di Rivella/Lauricella 

L’iscrizione al Registro avverrà 
stipulando un apposito “Accordo di 
custodia”
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Sinergie 
• Valorizzazione del territorio, dell’ambiente, delle comunità, del saper fare, della 

identità 
• Agricoltura contadina e storica costruttrice di paesaggio, contrasto a processi di 

degrado anche idrogeologico 
• Integrazione tra settori economici diversi: agricoltura, turismo lento, cultura, 

commercio di prodotti locali, … 
• Sviluppo nuove filiere: miele, trasformazioni prodotti (integrazione tra filiere), 

legno, … 
• Integrazione degli strumenti: mappe del paesaggio, disciplinare, custodi del 

paesaggio/territorio 
• Processo culturale dal basso 
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Grazie   

laprimalanga@gmail.com  
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